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La settimana in Parrocchia

Lunedì 28 Febbraio

8.30 S. Messa (Fam. Masero, Merlo, Magni)
18.30 S. Messa (Saini Luigi e Famiglia)

Martedì 01 Marzo

8.30 S. Messa (Fam. Daelli, Galimberti, Piazza)
18.30 S. Messa

Mercoledì 02 Marzo
      Mercoledì delle Ceneri
          Inizio quaresima Rito Romano

8.30 S. Messa (Perego Giuseppe, Ponti Giuseppina)
17.00 Ingresso in quaresima ragazzi del 
 catechismo e nonni (3^età) (S. Anastasia)
18.30 S. Messa (Coniugi Cesani)
21.00 Ingresso in quaresima per Ado, 18/19enni,  
 Giovani e adulti (parrocchia S. Anastasia)

Giovedì 03 Marzo

8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa (Daelli Carlo e Gina)

Venerdì 04 Marzo

8.30 S. Messa
15.30 Via Crucis 3^età (parrocchia S. Fiorano)
18.30 S. Messa (Peluso Salvatore e Nobile Carmela; Ad   
 mentem offerentis; Osto Italo, Angela, Marioara)
21.00 Veglia di preghiera per la pace in 
 Ucraina e nel mondo intero: siamo tutti
 invitati a pregare per la pace
 (parrocchia S.Anastasia)

Sabato 05 Marzo

8.30 Messa (Perego Carla)
16.30 S. Messa vigiliare Festiva
18.00 S. Messa vigiliare Festiva

Domenica 06 Marzo
  i Quaresima 

Dt 26,4-10; Rm 10,8-13
Lc 4,1-13

7.30 S. Messa
9.00 S. Messa (S. Alessandro)
10.00     S. Messa 
11.30 S. Messa (Per la comunità)
18.00   S. Messa (Defunti del Mese di Febbraio)
21.00 Rosario per la pace in Ucraina

PreParati

Domenica 13 Marzo - II dI QuaresIma

Vangelo Lc 9,28b-36

Parrocchia santa anastasia
Via Giuliani, 8 - 20852 Villasanta (MB)

Telefono e Fax 039.2208625
Mail: parr.santanastasia@libero.it
Web: www.cpmadonnadellaiuto.it

Orari segreteria Parrocchiale: 
dal lun al ven: 9.30-11.30

ANAGRAFE PARROCCHIALE 2022
S. Anastasia

  Morti nella pace del Signore

   - Freguglia Graziella (anni 89)

  Totale 2022: 23 defunti

Carissimi,
 siamo ormai alle soglie del tempo santo della 
Quaresima: il prossimo 2 Marzo con il mercoledì delle 
ceneri inizieremo questo periodo di quaranta giorni 
che ci prepara alla celebrazione della Pasqua di Gesù.
Questi ultimi due anni segnati dalla pandemia ci han-
no portato ad associare il numero quaranta a qualcosa 
di infausto, da evitare in tutti i modi: la quarantena!
Così questi giorni tanto temuti (che più o meno tutti 
noi abbiamo vissuto tra positività o contatto di perso-
ne positive) sono diventati quasi una purga, una specie 
di punizione che ci ha isolato dal mondo, dalle rela-
zioni, perfino dal nostro stesso nucleo famigliare; non 
poche persone sono state costrette a vivere la quaren-
tena (a volte prolungatasi anche per più di due setti-
mane) chiuse in una stanza per evitare di contagiare i 
propri cari.
Suona dunque normale alle nostre orecchie l’asso-
ciazione del termine quaresima con l’esperienza della 
quarantena, tanto da chiederci se sia davvero il caso di 
vivere un’altra specie di quarantena durante il tempo 
della quaresima.
Si, perché fin da bambini ci hanno insegnato ad asso-
ciare la quaresima a parole quali penitenza, digiuno, 
sacrificio, fioretti, ritiro spirituale, via crucis...e chi più 
ne ha più ne metta. Viene quasi spontaneo, soprattut-
to per coloro che da poco sono usciti dalle quarantene 
varie, guardare al tempo penitenziale della quaresima 
con un certo sospetto o, se non altro, con la rassegna-
zione di dover ripetere (questa volta in una formula 
“spirituale” e non sanitaria) un tempo di penitenza 
appena vissuto.
Sia il termine quarantena che il termine quaresima de-
rivano dalla stessa radice etimologica: entrambi infatti 
richiamano il numero quaranta, pur con significati ben 
differenti tra loro. Mentre infatti la quarantena indica 
un tempo (non definito in modo fisso o prestabilito) 
di isolamento forzato, solitamente utilizzato per limi-
tare la diffusione di una malattia (quaranta giorni era 
la durata tipica dell’isolamento imposto alle navi pro-
venienti da zone colpite dalla peste nel XIV secolo), 

il temine quaresima richiama al significato del numero 
quaranta all’interno dei testi biblici. Quaranta sono i 
giorni del diluvio universale (al termine dei quali Noè 
con la sua famiglia poterono inizare una nuova vita sul-
la terra riemersa dalle acque); quaranta sono i giorni 
passati da Mosè sul monte Sinai (al termine dei quali fu 
consegnata la Legge a Israele); quaranta sono gli anni 
che il popolo ha passato nel deserto (al termine dei qua-
li è entrato nella terra promessa, nella quale “scorrono 
latte e miele”); quaranta i giorni di cammino del pro-
feta Elia per raggiungere l’Oreb (sulla cime del quale 
Dio si rivela a lui); quaranta i giorni dati a Giona per 
la sua predicazione (al termine dei quali Dio mostrerà 
la sua misericordia per Ninive e per i suoi abitanti)...
insomma potremmo andare avanti ancora nell’elencare 
i momenti in cui nella scrittura ritorna il numero qua-
ranta. Ma ciò che colpisce (e gli esempi sopra riportati 
lo richiamano in modo significativo) è che al termine di 
ogni accadimento avvenuto entro un tempo di quaranta 
giorni o anni si dischiude sempre un dono di Dio e, più 
precisamente, un dono inimmagginabile e immeritato: 
l’inizio di una nuova vita (Noé), la Legge dell’alleanza 
(Mosè), la terra fertile dove abitare (Israele), la rivela-
zione di Dio (Elia), il dono della misericordia (Giona)...
La quaresima dunque non è un tempo di penitenze e di 
restrizioni...per quello possono bastare le quarantene! 
È piuttosto un tempo in cui prepararci ad un dono stra-
ordinario che Dio vuol fare a ciascuno di noi. Se da una 
parte è vero che un dono non si prepara in quanto  ac-
cade in maniera inaspettata, dall’altra è altrettanto vero 
che affinché il dono non cada nel vuoto, è necessario 
prepararci ad accoglierlo. Ecco, la quaresima è proprio 
quel tempo di grazia (mentre la quarantena è un tempo 
di disgrazia) in cui prepararci ad accogliere quel dono 
immenso che Dio sta per farci: la vita eterna!
Nelle domeniche di quaresima vorrei ripercorrere con 
voi alcuni elementi che tradizionalmente caratterizzano 
il tempo quaresimale, così da riflettere insieme su come  
possano aiutarci a preparare l’accoglienza di un dono 
così grande.

    don Alessandro

Domenica 06 Marzo
il gruppo missionario raccoglie le sottoscrizioni

delle adozioni scolastiche missionarie
presso il Centro Parrocchiale dalle 10.00 alle 12.00

Domenica 27 Febbraio - ore 21.00
Parrocchia S. Anastasia



angoLo

deLL’ oratorio

Catechesi 2021/2022
 

mercoLedì 02 marzo - Le ceneri

- 17.00 Ingresso in Queresima e Rito delle Ceneri per 
            tutti i ragazzi del catechismo (Chiesa S. Anastasia)
- 17.30 Ingresso in Queresima e Rito delle Ceneri per 
            tutti i ragazzi del catechismo (Chiesa S. Fiorano)
- 21.00 Ingresso in Quaresima e Rito delle Ceneri per
            ado, 18/19enni e giovani (Chiesa S. Anastasia)

sabato 05 e domenica 06 marzo

Ritiro di quaresima per Adolescenti e 18/19enni
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a don Simone o 
agli educatori

PeLLegrinaggio neLLa giordania bibLica

23 agosto - 30 agosto 2022

Programma completo presso la segreteria parrocchiale di S. Anastasia

Iscrizioni:  Ci sono ad oggi ancora alcuni posti   
         disponibili...chi è interessato si affretti!
      esclusivamente in segreteria parrocchiale
Costi:      Euro 1.750,00 (+ € 310,00 camera singola)
      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
      to di una caparra di € 450,00.

Per il viaggio è necessario il passaporto in corso di validità con scadenza 
residua di almeno 6 mesi e regolare green-pass rafforzato scuoLa di bibbia

2021/2022
L’oPera di Luca:

iL Libro degLi atti

Riprendiamo gli incontri della Scuola di Bibbia: 
dopo la lettura dei Vangeli dell’infanzia in Luca, ini-
ziamo la lettura e l’approfondimento del libro degli 
Atti degli Apostoli nelle seguenti date:
- Lunedì 28 Marzo (Secondo incontro)
- Lunedì 25 Aprile (Terzo incontro)
- Lunedì 09 Maggio (Quarto incontro)
  * Recupero dell’incontro sospeso a Gennaio
- Lunedì 30 Maggio (Quinto incontro)

Gli incontri si svolgeranno presso la Chiesa Parroc-
chiale di S. Anastasia con inizio alle ore 20.45

Quaresima 2022
Perchè iL mondo creda

che tu mi hai mandato (gv 17,21)

Da domenica prossima 27 Febbraio, sarà possi-
bile ritirare un pieghevole con il programma di 
tutte le iniziative di Quaresima per la nostra Co-
munità Pastorale Madonna dell’Aiuto.
Anticipiamo qui le date e gli appuntamenti dell’in-
gresso in Quaresima

Le sante ceneri

Mercoledì 02 Marzo - Mercoledì delle ceneri
      ore 17.00   Ingresso in quaresima ragazzi e terza  
             età (S. Anastasia)
      ore 17.30   Ingresso in quaresima ragazzi e terza  
             età (S. Fiorano)
    ore 20.45  Ingresso in quaresima Adulti (S.Fiorano)
    ore 21.00  Ingresso in quaresima Adulti, Giovani,
         18/19enni e adolescenti (S.Anastasia)

Venerdì 04 Marzo
    ore 15.30  Via Crucis 3^età (S.Fiorano)
    ore 21.00  Veglia per la pace (S.Anastasia)

Domenica 06 Marzo - I Quaresima
    ore 15.30  Vespri e Meditazione (S. Fiorano)
    ore 16.00  Ingresso Quar. Ambrosiana (S. Giorgio)
    ore 16.30  Vespri e Meditazione (S. Anastasia)

gLi esercizi sPirituaLi

comunitari

Da lunedì 7 a venerdì 11 Marzo
Programma quotidiano:
    ore  6.30  S. Messa per Adulti, Giovani e 18/19enni 
        presso la Parrocchia di S. Fiorano
    ore  7.30  Momento di preghiera per tutti i ragazzi 
        delle scuole medie (Oratorio S.Giovanni B.)
    ore 15.00  Momento di preghiera e meditazione per 
         il gruppo della 3^età presso l’oratorio di  
         san Fiorano
    ore 21.00  Preghiera, meditazione e tempo di 
          silenzio per Adulti, Giovani e 18/19enni 
         presso la Parrocchia di S. Anastasia
         (le meditazioni saranno proposte da fra Giambattista 
         Delpozzo del Frati Monori)

variazioni orari s. messe domenicaLi
 

Con la prima domenica Domenica di quaresima (06 Mar-
zo) attenzione alle seguenti variazioni:

- Riprende la Messa delle ore 9.00 presso la chiesetta di 
S. Alessandro: diamo la precedenza alle persone anziane con 
difficoltà a spostarsi
- È sospesa la Messa  domenicale delle ore 16.00 a san 
Fiorano e la Messa delle 18.30 viene anticipata alle 
17.30 fino all’entrata in vigore dell’ora legale

QuaresIma
Magro e digiuno

...facciamo un po’ di chiarezza

Il canone 1251 del Codice di Diritto 
Canonico (cjc) così dispone: «Si osservi l’astinenza dalle carni o 
da altro cibo, secondo le disposizioni della Conferenza Episcopale, in 
tutti e singoli i venerdì dell’anno, eccetto che coincidano con un giorno 
annoverato tra le solennità; l’astinenza e il digiuno, invece, il mercoledì 
delle Ceneri e il venerdì della Passione e Morte del Signore Nostro Gesù 
Cristo». Il canone 1252 cjc chiarisce i soggetti che sono tenuti 
a seguire questa norma: «Alla legge dell’astinenza sono tenuti colo-
ro che hanno compiuto il 14° anno di età; alla legge del digiuno, invece, 
tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato».
A molti il “precetto” del digiuno quaresimale appare come 
una legge ormai superata e quasi di irrilevante osservanza. 
Questa pratica molto antica trova il proprio fondamento 
biblico nei quaranta giorni che Gesù ha trascorso nel de-
serto subito dopo il battesimo ricevuto da Giovanni nel 
Giordano.
Al di là del mangiare o non mangiare carne durante i ve-
nerdì di quaresima (anche perché ci sono pesci molto più 
pregiati e costosi della carne...non facciamo i furbetti come 
i farisei...), il significato più profondo di questo precetto sta 
nel “custodire alcuni gesti simbolici” che ci ricordano che 
stiamo vivendo il tempo quaresimale. Lo scorrere frenetico 
del tempo rende le giornate simili e sovrapponibili portan-
doci a dimenticare la peculiarità del tempo in cui viviamo. 
Scelte simboliche come alcune forme di astinenza o di di-
giuno desteranno la nostra attenzione al cammino quaresi-
male, ricordandoci di convertire la nostra vita per compiere 
ogni giustizia.

Quaresima di 
carità 2022

Come ogni anno nel tempo di qua-
resima l’attenzione caritativa della 
nostra comunità si rivolge ad extra, 
ovvero ad una realtà che opera in terra di missione.
Quest’anno, insieme alla commissione caritas, abbiamo deci-
so di rivolgere il nostro aiuto a suor Adele Brambilla, suora 
comboniana che dirige l’Italian Hospital di Karak a sud della 
Giordania. 
Conosco suor Adele da più di trent’anni e sono personalmen-
te legato a lei da un’amicizia profonda. Nell’ospedale che di-
rige si occupano di curare i poveri delle popolazioni Beduine 
e Goane che non possono permettersi di accedere alle cure 
sanitarie negli ospedali giordani. Inoltre i conflitti in essere 
nei paesi confinanti, hanno favorito l’arrivo di profughi e ri-
fugiati provenienti specialmente dalla Siria e dall’Iraq: ogni 
anno l’ospedale presta cure gratuite a circa 2.500 profughi.
Suor Adele ha fatto presente due urgenze per il mantenimen-
to di questo ospedale, in particolar modo per poter mantene-
re attiva l’unità pediatrica e neonatale:
    - due pompe per l’infusione dei medicinali
    - un monitor fetale per la sala travaglio
Desideriamo dare il nostro contributo a questa realtà che si 
prende cura dei più poveri e dei più bisognosi, testimoniando 
la carità di Cristo anche nel cuore del mondo musulmano, 
rendendo possibile con questi fratelli uno spirito di collabo-
razione, comunione e dialogo.


